
L'India 
nel caos 

'NEL MONDO 

Con una breve dichiarazione 
la moglie di Rajiv declina 
l'invito a guidare 
il partito del Congresso 

Per la prima volta il leader 
non verrà scelto 
tra i membri della famiglia 
più importante del paese 

«Mi dispiace, ma non posso» 
D rifiuto di Sonia in t en ion^k dinastia d d G a r ^ 
Sonia Gandhi ha rifiutato. «La tragedia che si è ab­
battuta sui miei figli e su di me mi rende impossibile 
accettare l'offerta». Nel partito del Congresso l'imba-
tasso è grande. Per la prima volta nella storia della 
più antica formazione politica indiana, il leader non 
potrà essere scelto tra i membri della dinastia Gan­
dhi. E nessuno tra i possibili candidati sembra avere 
i requisiti necessari a sostenere il difficile ruolo. 

GIOVANNI D I MAURO 

• • Nel paese stava lenta­
mente tornando la calma. La 
breve e secca dichiarazione 
di Sonia Gandhi è arrivata 
Improvvisa. Inaspettata al­
meno quanto la decisione 
del dJdotto membri della di­
lezione del partito del Con-
gres» che mercoledì l'ave­
vano designata alla guida del 
partito. «Sono profondamen­
te commossa per la fiducia 
rlpouta in me dal comitato di­
rigente del partita Ma la tra­
gedia eh* si « abbacata sul 
mW Ajfftttau di me, mi rende 
toipotiioUe accettare l'offer­

ta». 
Sonia Gandhi, dunque, ha 

detto no. Ed è voluta restare 
fedele Ano in fondo alta sua 
Immagine di donna schiva, 
timida e discreta. Ma anche 
ferma e risoluta: il suo rifiuto 
«netto. 

Sonia Gandhi ha gentil­
mente declinato una desi­
gnazione probabilmente 
strumentale, compiuta per 
sfruttare elettoralmente l'e­
mozione popolare suscitata 
dall'assassinio di Rajiv. Una 
designazione criticata da 
mola, fuori e dentro ti partito 
del Congresso: «La signora 

Gandhi non ha nessuna 
esperienza politica, e poi è 
straniera». Sonia Gandhi ha 
detto no anche perche sape­
va che sarebbe stata costretta 
in un ruolo di semplice fac­
ciata: altri l'avrebbero guida­
ta, indirizzata e avrebbero 
preso le decisioni al posto 
suo. 

Con il grande rifiuto di So­
nia, scompare la dinastia del 
Gandhi. E si interrompe quel 
lungo filo rosso che na gui­
dato il complicato subconti­
nente indiano dal lontano 
1947, anno dell'indipenden­
za dalla Gran Bretagna. 1 due 
figli di Rajiv e il loro unico cu­
gino sono ancora troppo gio­
vani: il partito del Congresso 
si trova cosi per la prima vol­
ta nell'impossibilità di sce-
§ liete il suo leader tra I ment­

ri della famiglia Nehru-Gan-
dhi. Per di più in un momen­
to di massima tensione e ' 
grande incertezza, con le ele­
zioni fra meno di un mese. 

Tra 1 dirigenti dalla più an­
tica formazione politica in­
diana, adesso, l'imbarazzo è 

forte. Dicono che ci riprove­
ranno, che insisteranno per­
chè Sonia accetti. Ma e diffi­
cile che lei decida di tornare 
sui suoi passi, e allora biso­
gnerà trovare qualcun altro. 
Sono però necessari requisiti 
tali da rendere apparente­
mente impraticabile, almeno 
sulla carta, qualsiasi ipotesi. 

•Il sacrificio del Pandit 
Nehru, di Indirà, di Rajiv e il 
sacrificio di innumerevoli 
membri - uomini e donne -
del partito del Congresso 
permetteranno certamente a 
questo di emergere con an­
cora maggiore forza»: Sonia 
Gandhi ha fiducia. E nelle 
parole della breve dichfera-
zione con cui rifiuta l'incari­
co, fa capire che è convinta 
della possibilità di trovare un 
successore all'altezza. Il can­
didato naturale sarebbe l'ex 
ministro degli Esteri, Narashi-
ma Rao, attualmente mem­
bro dell'ufficio politico del 
partito. E un dirigente stima­
to in tutto il paese, conosce 
alla perfezione la complessa 
macchina del partita Ma ha 

65 anni, non è in buona salu­
te, e difficilmente riuscirebbe 
a sostenere una campagna 
elettorale aspra come quella 
in corso. C'è Pranab Mukher-
Jee, un bengalese che Rajiv 
aveva incaricato di tenere 1 
contatti con il mondo im­
prenditoriale. Ha un forte se­
guito tra i dirigenti del partito 
di medio e basso livello, ma 
non tra I massimi responsa­
bili del Congresso, quelli che 
dovrebbero designarlo. Un 
altro possibile candidato sa­
rebbe anche l'attuale segre­
tario del partito, Ghulam Na-
bi Azad: un politico abile, 
considerato da molti una 
creatura di Rajiv. Ma musul­
mano, dunque assolutamen­
te improponibile come pri­
mo ministro. ' 

Si potrebbe scegliere tra 
altri. Non c'è pero nessuno 
che sembri in grado di emer­
gere con decisione. Makhan 
Lai Fotedar, Jitendra Prasad, 
Sita Ram Kesari e Satish 

•rSharma devono alfiglio'dlln- •> 
'dira le toro posizioni, «que­

sto potrebbe danneggialo. 

Alcuni dei leader regionali, 
poi, hanno un ruolo di primo 
piano nel partito ma sono so­
stanzialmente sconosciuti 
nel paese. Tra gli altri, po­
trebbero essere candidati Ar-
jun Singh (che dirige il parti­
to nello stato dell'Haryana). 
Jannagath Mishra (Binar) e 
Narain DattTiwari (UttarPra-
desh). In ogni caso, chiun­
que sarà chiamato a guidare 
il partito avrà di fronte tre for­
midabili rivali: VIshwanat 
Pratap Singh (leader del par­
tito .lanata Dal), Lai Krishna 
Advani (del Bahratya Janata 
Party) e diandra Shekar, pri­
mo ministro dimissionario, in 
carica per gli affari correnti. 

Seduta accanto alla bara 
del marito, Sonia Gandhi ha 
visto ieri sfilare un mare di 
folla, lenta e silenziosa, venu­
ta a rendere omaggio a un 
leader amato. Volevano 
spingerla sotto I riflettori get­
tandole sulle spalle l'eredità 
dei Gandhi Porse non ce l'a- • 
vrebbe fatta.' Porse ha fatto 
bene. •• - • 

La moglie 
de l ta premier 

Sonia Gandhi 
Sopra un gruppo 
di donne 
inattesa 
per dare l'ultimo 
saluto alla salma 
di Rajiv Candhi. _ 
Sotto la camera intenta 

Esequie secondo il rito indù. Cremato 
al tramonto sulle rive del fiume sacro 

Rajiv come Indirà 
Le sue spoglie 
affidate al Gange 
Oggi alle 16 inaleranno i funerali di Rajiv. Sulle rive 
del fiume Jamuna, ad un passo dove fu cremata sua 
madre Indirà, si erge la pira dove verrà arsa la salma 
dell'ex premier. Se la tradizione indù verrà rispettata 
sari il figlio Rahul a guidare il corteo funebre e ad 
accendere la catasta di legna di sandalo. Tre giorni 
dopo le ceneri potranno essere sparse sul fiume sa­
cro. 

••NEWDELHL Come Indi­
rà anche Rajrv toccherà le ri­
ve del Jamuna, Sara l'ultimo 
luogo terreno, luogo sacro 
agli Indù. Sara cremato lun­
go I bordi del fiume, ai piedi 
del bastioni del Forte Rosso, 
aduli passo dove arse la pi­
ra di sua madre, nel 1984. 
Rajiv Gandhi l'accese, se­
condo il rito indù, al calare 
del sole, quando gli ultimi 
raggi benedivano 11 viso del­
la donna. Nello stesso istan­
te le fiamme ne avvolsero 11 
corpo, sulla cima di una pi­
ramide di legni di sandalo, 
alta due metri. I piedi erano 
volti ti sud. Sono le. tradizioni 
Indù. Per Indirà furono ese­
guite passo passo, fino allo 
sconvolgente atto di spacca­
re il cranio con una mazza, 
perche l'anima si liberasse 
del corpo. 

Per Rajiv non si conosce 
ancora il cerimoniale delle 
esequie. Ma se vena rispet­
tata la tradizione sarà il fi­
glio, Rahul. appena dicias­
settenne, ad accompagnarlo 
e ad accendere la pira. LI si 
tornerà tre giorni dopo per 
raccogliere le ceneri e affi­

darle al Gange. Rajfv lo fece 
per sua madre. 

Secondo II rituale antico 
di secoli, la salma di Ralfv, 
avvolta In un sudario bian­
co, sar& trasportata nel luo­
go della cremazione con un 
corteo guidato dal Aglio. 
Rahul porterà nelle sue ma­
ni Il recipiente dove arde il 
fuoco. 

Il rito indù 
per le esequie 

A Sonia, la vedova, è proi­
bito essere in quell'ultimo 
cammino. Davanti alla pira, 
prima di esservi coltoci», 
devono essere espletate le 
•• abluzioni del rito, e invocate 
alcune divinità che costella­
no il pantheon Indù. Sara il 
sacerdote a chiedere loro la 
benedizione celeste che 
consente all'anima di lascia­
re le spoglie del defunto , 
per proseguire il ciclo della 
reincarnazione. Poi i legni 
verranno accesi, vicino atla 
testa, perchè è un uomo. Le 

fiamme dovranno aprire la 
testa, l'anima fuggirà via, tra­
smigrerà. Parenti e amici, Il 
corteo d'Intorno alla pirami­
de ardente aspetteranno 
che il suo corpo venga inte­
ramente consumato. Poi se 
ne andranno a casa, faran­
no un bagno purificatore. 
Tre giorni dopo potranno 
tornare dove è avvenuta la 
cremazione, potranno ree-

• coglierne le ceneri e metter­
le in un'urna, affidarle al fiu­
me sacro, oppure conservar­
le. Per Rajiv non si sa anco­
ra- L'ultimo atto dipenderà 
da quanto lui stesso ha sta­
bilito, come ultime volontà. 

Sarà una pira solenne e 
imponente. Quella di Indirà 
era un vasto palco di cin­
quanta metri, a due piani, e 
ai quattro lati migliaia di fiori 

bianchi. Il colore del lutto. 
Cinque gradini per raggiun­
gere la prima piattaforma, 
altri cinque per la seconda 
in cementaSulla sommità 
una piccola costruzione di 
mattoni rossi scavata come-
una ceneriera, guarnita di 
grosse pire. 

La pira arderà 
al tramonto 

Arsero cinquecento chili di 
legna di sandalo, sessanta 
chili di «ghee», burro raffina­
to, e due chili di miele, sim­
bolo della dolcezza che le 
venne attribuita dall'inizio 
alla fione della sua vita. Can­

fora e incenso resero più 
denso l'odore dell'aria. Riso 
e dolci furono 1 doni al dio 
del fuoco, tradizionali offer­
te collocati sopra la pirami­
de. 

Ma il fuoco non apri la te­
sta di Indirà e per lei fu ne­
cessario quell'atto violento, 
con una mazza. 

La cerimonia funebre per 
Rajiv inlzierà alle 16, mezzo­
giorno qui in Italia. E s'arri­
verà all'imbrunire per gli ul­
timi e intensi momenti finali. 

La salma lascerà il palaz­
zo Teen Murti Bhawan, nel 
pomeriggio. Una processio­
ne di due ore lo accompa­
gnerà per sedici chilometri 
nelle vie di New Dheli. 

I preparativi sono comin­
ciati ieri, mentre un popolo 
andava a dargli l'ultimo sa­

luto. C'è uno stato di «allerta 
rosso» in tutta Delhi, misure 
eccezionali di sicurezza per 
scongiurare scontri e dimo­
strazioni. 

La processione di ieri ver­
so Teen Murti è stata senza 
fine. In quella dimora, che fu 
di suo nonno Nerhu e dove 
nacque, la sua presenza era 
indicata da una catasta di 
fiori che lo sommergeva. La 
gente è arrivata in fila tra 
barriere di ferro, senza par­
lare. Solo canti. Un gruppo 
di tibetani ha offerto fou­
lard» di seta bianca, segno 
di rispetto. Molti hanno por­
tato ghirlande. Vecchi e 
bambini, molti uomini d'o­
gni casta. «Rajiv Gandhi Zin-
dabad», viva Rajid Gandhi: il 
grido ogni tanto rompeva il 
silenzio. 

Ai funerali i numero due di Usa e Urss 
Presentì Cina, Pakistan ed Europei 

Sul sacro fiume 
rultjmo saluto 
dei «grandi» 
Di fronte alla pira sulla quale brucerà il corpo del­
l'ultimo erede dei Gandhi, oggi sfileranno i grandi di 
tutto il mondo. Alla cerimonia funebre saranno pre­
senti i numero due della Casa Bianca e del Cremli­
no, il vice primo ministro cinese, i premier di; Paki­
stan e Sri Lanka. Non mancherà l'Europa: Gei ischer 
per la Germania, Jospin per la Francia, Hurd e il 
prìncipe Carlo per l'Inghilterra. Spadolini per l'Italia. 

••ROMA. I grandi del mon­
do assisteranno al rito solen­
ne. Sulle sacre rive del Gange 
dove saranno celebrati I fune­
rali dell'ex premier Rajiv Gan­
dhi assassinato martedì scor­
so, oggi sarà raccolta la diplo­
mazia mondiale. Una presen­
za dovuta. Per porgere l'estre­
mo saluto all'ultimo erede di 
una dinastia spezzata dalla 
violenza omicida. Ma. forse, 
anche un'occasione per ten­
tare di tessere le ragioni della 
pace in un pezzo di mondo 
che rischia come altri di 
esplodere, schiacciato dal pe­
so delle sue enormi contrad­
dizioni Irrisolte. 

Come sette anni fa, quando 
sulle rive del fiume Yamuna, 
affluente del sacro Gange, U 
corpo della madre Indirà si fe­
ce cenere sotto gli occhi del 
mondo intero, oggi quello di 
Rajiv brucerà sulla pira accesa 
dal figlio come detta la tradi­
zione, alla presenza delle 
grandi potenze e del rappre­
sentanti di tutti gli Stati. 

Dagli Usa è partito per New 
Delhi il vice presidente ameri­
cano Dan Quayle. Accanto al 
numero due della Casa Bian­
ca ci sarà quello del Cremlino, 
Ghennadi lanaiev accompa­
gnato dal vice ministro degli 

Esteri Igor Rogatchev e de! re­
sponsabile degli affari Intema­
zionali del comitato centrale 
del Pois, Valentin Faline. Il 
lutto tragico che sconvolge 
l'India in uno dei momenti più 
delicati della sua esistenza de­
mocratica, preoccupa le due 
super potenze per i rischi di 
destabilizzazione e caos che 
potrebbero travolgere il pae­
se, aggiungendo un altro capi­
tolo spinoso alla difficile co­
struzione di un nuovo ordine 
mondiale, fi dipartimento Usa 
non ne ha fatto mistero. L'o-
micto feroce dell'ex premier 
indiano indicato anche da 
Gorbactov come «l'uomo del­
la democrazia», rischia di ri­
portare in prima pagina U 
conflitto con il Pakistan mu­
sulmano soprattutto In caso di 
vittoria alle prossime elezioni 
del fondamentalisti indù. 
Nuovi focolai di guerra po­
trebbero avvelenare il clima 
già teso dell'intera regione. I 
conflitti interetnici, minaccia­
no di lacerare la struttura uni­
taria dello stato. All'esplosiva 
miscela separatista si mescola 
la crisi economia e la povertà 
della stragrande maggioranza 
degli indiani. Rajiv sapeva be­
ne che il nodo economico ri­
schiava di strangolare il pease 
divorato dalla povertà. Non a 

caso chiese agli Usa, quando 
era primo ministro, di mettere 
in campo sostanziali aiuti per 
sostenere l'immane opera di 
ammodernamento delle strut­
ture produttive dei paese. 

Nel silenzio dell'estremo 
saluto al figlio di Indirà. I gran­
di dell mondo non potranno 
non sentire preoccupati I ru­
mori che scuotono l'India. 

Accanto ai rappresentanti 
delie due superpotenze non 
mancherà l'Europa, Per la 
Germania sarà presente il mi­
nistro degli Esteri Hans Dietri­
ch Genscher, per la Francia il 
ministro Uonel Jospin, il mini­
stri Hurd e il principe Cario 
per l'Inghilterra, per l'Italia a 
presidente de! senato Giovan­
ni Spadolini. A nome del go­
verno italiano il ministro degli 
Esteri Gianni de Michelis ieri 
aveva già fatto arrivare alla 
moglie di Rajiv Gandhi un te­
legramma di condoglianze 
•Esprimo la mia profonda tri­
stezza per questo tragico 
evento che priva il popolo in­
diano di una personalità nota 
per il suo impegno a favore 
del progresso economico e 
della dignità sociale della po­
polazione meno favorita del 
mondo - ha scritto U titolare 
della Farnesina - in questo 
delicato momento esprimo la 
fidicla del governo italiano 
per la continuità del processo 
di civile convivenza e di de­
mocrazia come nella tradizio­
ne dell'amico popolo india­
no». 

Al solenni funerali d sarà 
anche la Cina che con llndia 
ha combatuto una guerra di 
confine nel 1969 che ha la­
sciato in eredità spinose di­
spute territoriali II vice primo 
ministro Wu Xueqian siederà 
accanto al rappresentante 
giapponese, il primo ministro 
Noboru Takeschfla. Nemme­
no il «nemico» Pakistan diser­
terà il rito della cremazione 
dell'ultimo Gandhi Nawaz 
Sharif. il primo ministro paki­
stano che New Daini accusa 
di soffiare sul separatismo 
musulmano nel Kashimir, ren­
derà omaggio al leader del 
Congresso assassinato dal ter­
roristi. Ci sarà Dingiri Banda 
Wijetunga. primo ministro 
della Sri Lanka dove nel 1987 
il figlio di Indirà invio SO mila 
militari per aiutare il governo 
di Colombo contro la lotta dei 
separatisti Tamil; e Begum 
Khaled Zia, il primo ministro 
del martoriato Bangladesh. 

l'Unità 
Venerdì 
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